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11 Processo di Pier Paolo Vergerio di L. A. Ferrai 

(.Archivio Storico Italiano. Tomo XV. Firenze 

Vieusseux. *) 

Finita la lista dei testimoni a difesa, diciamo 
ora brevemente con la scorta del Ferrai ciò che 
avvenne poi al Vergerio. Nel gennaio del 1.546 il 
vescovo nostro trovavasi a Montona nel convento 
di San Benedetto; e negli ultimi del mese stesso 
a Trento. A che fare a Trento? si domanderà. È 
importante dare un' adeguata risposta, e qui mi sia 
lecito riempiere una lacuna, perchè l ' anda ta a 
Trento, dove allora si era radunato il concilio, di-
mostra la cattolicità e la buona fede del vescovo 
a quel tempo. Giova trattenerci a raccontare come 
nudarono allora le cose. Proprio nei giorni in cui 
le prime indagini chiarivano apertamente l'innocenza 
del Vergerio, gli fu intimato di comparire a Roma 
con monitorio dei cardinal Farnese. Ma sapendo 
egli qual vento spirasse a Roma, e come casa Far-
nese, sputasse veleno contro di lui, accusato, come 
si è veduto, d'imputazioni di maldicenza verso il 
Pontefice, ed il suo figliuolo Pier Luigi, ricusò 
giustamente di andarvi ; e si vide costretto a re-
carsi al concilio, quasi ad a si: um con lettera com-
mendatizia del cardinale Ercole Gonzaga per il 
cardinale Madruzzi. — P. P . Vergerio è stato un 
pezzo transfugo, e a tal che S. aveva decretate 
le citazioni contro di lui che andasse a Roma, 
ma fuggitosi prima di Venezia poi ito a Mantova 
è stato da! cardinal Mantovano assai favorito, .ul-
timamente è ricorso al concilio quasi ad asilum. 
(lassarelli. Diarium conciiii tridentini edito dal 
Döllinger negli Uugedruckte Berichte und Tage-
Iräcber zur Geschichte des (,'oiicils von Trient. p. 
239). Ma i legati Del Monte e Cervini (cardinale 
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di Santa Croce) per quanto perorasse in favore 
del Vergerio il cremonese Vida, vescovo d' Alba, 
e non già, si noti bene, in sospetto d' eresia ma 
persona di piena fiducia dei legati, non solo lo 
esclusero dal concilio, ma lo obbligarono per tener 
salda la superiorità del Pontefice a partire da 
Trento. Ora il concilio, si sa, era stato convocato 
per la cessazione dell' eresia, vi erano stati invitati 
i protestanti, e Lutero stesso; ma nessuno di questi 
comparve, perchè già il male s ' e ra mutato in can-
crena, e ia medicina veniva troppo tardi. Ora il 
latto del Vescovo di ricorrere al concilio, dimostra 
in 'ni fino nel gennaio del 1546, anche dopo le 
ingiurie e le accuse dei frati ribaldi di Capodistria, 
la piena cattolicità, e la speranza di trovare ia 
quell' illustre consesso una valida difesa. Ma quale 
triste impressione deve aver provato il vescovo ca-
podistriano nel vedersi reietto dai confratelli in 
base alle accuse d' un clero corrotto, e per non 
urtare la suscettibilità del Papa Paolo I I I e del 
suo figliuolo! Ben a ragione scrive il Ferrai , che 
la esclusione del Vergerio dal concilio di Trento 
non può considerarsi altrimenti che una deplorevole 
offesa alla dignità umana. E una deplorabile offesa, 
aggiungiamo, alla dignità pure del concilio, ed ai 
veri interessi della chiesa per pacificare la quale 
il concilio stesso era stato convocato. 

Tanto poi stava a cuore che i ribelli di S. 
Santità (vedi il citato Diario Massarelli) fossero 
esclusi da quell' assemblea che il Cardinal Cervini 
ebbe facoltà di dichiarargli che se partiva imme-
diatamente non si sarebbe tenuto conto nel processo 
di quelle imputazioni di calunnia che toccavano la 
persona del pontefice e la sua famiglia. 

Qui gatta ci cova; qui apparisce chiaro come 
il sole che la cagione principale dell' odio di casa 
Farnese contro il Vergerio, era appunto la proposta 



di quegli famosi altarini. Ma nello stesso tempo i 
famosi altarini si vogliono fare scomparire col più 
raffinato gesuitismo dal processo stesso. Non sem-
pre raffinato però ; chi ha scoperto il fianco e la-
vorato con ridicola goffaggine è stato quel sant'uomo 
del Cardinale Della Casa il quale dichiarò di voler 
levare dal processo l 'affar del moretto e della 
moretta, cioè (il lettore se ne rammenterà) l'accusa 
fat ta al Vergerio di aver raccontato a Capodistria 
la scandalosa scena che sarebbe avvenuta dopo 
cena in Vaticano, e l ' a t t en ta to di P i e r Luigi 
Farnese al Vescovo di Fano, per non offendere i 
castissimi orecchi di Paolo terzo. Gli si prometteva 
inoltre (grazia grande, anzi maravigliosa) che il 
processo sarebbe affidato al Nunzio Della Casa ed 
al Patriarca Grimani, liberandolo per allora dal-
l' obbligo di presentarsi a Roma. Tantae molis erat 
allontanare da Trento un vescovo che in argo-
mento — De reformatione — avrebbe potuto rac-
contarne di belle. Questo affare del compromesso 
è nuovo nella storia, riempie una lacuna, rettifica 
vari errori del Pallavicini e dello stesso Sarpi ; e 
rincalza le osservazioni del Carli sulla prepotenza 
dei Legati Pontifici a Trento e specialmente del 
Cardinale Cervino. ') Su questo punto importante 
del processo si diffonde anche l ' i l lustre Professore 
De Leva nella sua Storia documentata di '"arlo V; 
(Vol. I V pag. 117. 3 ) 

Ma dopo l ' ingiuria dell'espulsione da Trento 
che fece, si domanderà, il Vergerio? Se egli era 
già protestante, come pretendevano i testimoni del 
primo processo, certo sarebbe stata quella occasione 
opportuna di levare la maschera. Niente di tutto 
questo. Benché forte si risentisse per la patita in-
giuria, si rifugiò a Riva di Tren to ; e gli parve 
tutto ciò così enorme violenza di diritto e di libertà 
che sui primi di Marzo ritornò a Trento tentando 
di nuovo di persuadere i Legati. Di questo secondo 
tentativo, nota il Ferrai , non parla nessuno storico ; 
ed egli lo ha rilevato da due lettere inedite tratte 
dall' Archivio Gonzaga, e promette darle in Ap-
pendice. Fa t to sta che da Riva di Trento il Ver-
gerio scriveva al cardinale Madruzzi in data 25 
Febbra io : „Sono già ventotto giorni che io son 
qua. Scrivete ancora una fiata a Roma con quella 
vostra santa mano, e dite una cosa tale: Il Ver-
gerio quanto a lui andrà al giudizio di Venezia, 
e dove vorrete; ma credetemi che la riputazione 
del concilio non è che a questo tempo si faccia 
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l) Vedi Carli. Notizie intorno P. P. Vergerio. Tomo XV pag. 

99 e seguenti. 
J) Anche si consulti in proposito 1' articolo del Ferrai — 

P. P. Vergerio e il Duca di Castro nell'Archivio ecc. diretto da 
Zunatti c Morpurgo. Koma. Vol. I fase. 3 pag. 9, 

un tal giudizio in una Venezia, che è 
come il teatro del mondo. "(De Leva op. cit. Voi. 
I V pag. 120). Non è certo questo linguaggio da 
protestante; il Vergerio già nunzio di Papa Cle-
mente, cacciato da un concilio di Vescovi, spinge 
la sua longanimità fino a recarsi a Venezia ad 
aspettare il breve che commetteva la sua causa al 
Nunzio Della Casa, si noti bene, al Nunzio che 
gli avea intanto fatto frugare la casa a Capodistria 
senza trovar nulla, onde potesse avvalorarsi 1' ac-
cusa (De Leva op. cit. vol. I V pag. 119). Anzi 
tanta è ancora la sua cattolicità, e insieme la 
coscienza dell' innocenza che, egli pare preoccupato 
più del giudizio del mondo sulla riputazione del 
concilio convocato a sanare le piaghe della chiesa, 
che dell' esito della sua causa medesima. 
Ma che p iù? Vuoisi proprio una testimonianza 
dalla bocca de 'suoi stessi nemici ? I legati si scu-
sarono di avere al Vergerio proposto il compromesso 
„a compiacenza di alcuni prelati, i quali ricorda-
vano non essere forse bene che uno spirito come 
questo ardito e povero e pronto di lingua si met-
tesse in ultima disperazione(De Leva op. cit. 
Vol. I V pag. 122). 

Che cosa intendessero i Legati per ultima 
disperazione è chiaro. Benché il Ferrai non abbia 
voluto (e in ciò fece benissimo) dare a questo suo 
studio sul Processo di Pie/ Paolo Vergerio, il co-
lore d' un' apologia, pure alla piena conoscenza dei 
fatti parmi sarà utile rammentare anche queste ed 
altre circostanze, registrate dal De Leva, e i con-
seguenti giudizi. 

Ma i legati pontifici, tut t ' altro che impensie-
rirsi dei giudizi del mondo, scrive il De Leva, nel 
comunicare al Vergerio le promesse papali dubita-
rono soltanto che non bastassero ad acquistarlo: 
„Al Vescovo di Capodistria s' è mandato a Riva, 
dove egli sta, la copia del capitolo che mons.e ill.o 
e rever.mo nostro (il card. Farnese) ci scrisse alti 
dì presenti sopra i casi suoi. Col qual capitolo, e 
con quello che io posso promettere in virtù dell 'altra 
lettera di V.a Sig.a Rev.a se gli è serrato più che 
mezza la bocca. Ma da altra parte egli suole essere 
tanto incostante, che ancora non so che partito si 
habbia a pigliare." (Il legato Cervini al card. A r -
dinghello. Trento 27 Febbraio) (De Leva op. cit. 
Vol. I V , pag. 121). 

L ' incos tante Vergerio però con costanza lo-
devole, e con coraggio non comune, visto tornato 
vano ogni mezzo per entrare nel concilio, andò a 
Venezia ad aspettare il breve. E con ciò ritorniamo 
alla recensione del dotto lavoro del Ferrai . 

I l breve porta la data del 28 marzo 1546 e 



potrebbe far credere che il Vergerio sia stato su-
bito citato al tribunale dell' eretica pravità. Ciò 
non risulta però dalle carte che ci rimangono. Il 
Nunzio sapeva che i Farnesi aveano raggiunto il 
loro fine : uu bavaglio alia bocca del vescovo troppo 
sciolto di lingua sulle loro taccherelle, e la esclu-
sione di questo dal concilio : poi da un nuovo 
processo e da una probabile assoluzione (Monsignor 
Della Casa avea già come ho detto riconosciuto il 
non consta del primo processo) ne sarebbe impli-
citamente derivata la condanna dei legati pontificii 
a Trento. Così il Yergerio, sempre insistendo di 
non comparire personalmente, potè rimanere tran-
quillo a Venezia sino alla fine d'agosto. Di là scrisse 
più volte lettere giustificanti la sua condotta al 
cardinale Gonzaga di Mantova.; e tra queste degna 
di nota quella del 29 Agosto, in cui si difende 
dalle false voci che si erano diffuse sul conto suo, 
e massimamente che da Riva di Trento si fosse 
recato in Germania. rReplico, — aggiungeva — 
che nella mia causa si fa poco più che nulla, non 
mi vogliono espedire, non vi è cosa alcuna contro 
di me, pur sopporterò un pezzo, poi farò come mi 
inspirerà Dio." Pare al Ferrai che queste parole 
indichino il risveglio della sua coscienza e il primo 
segno di quella libertà d' esame e di discussione 
ehe concedette poi a sè stesso, disperando di vin- j 
cere la opposizione accanita de' suoi avversari. E. I 
Comba nella Rivista cristiana (Vol. I fase. X pag. j 
366) va più in là ; ma come bene osserva il Ferrai j 
queste parole non sono bastanti a provare che il j 
Vergerio non „bramasse oramai più la riconcilia- j 
zione con la chiesa di Roma, e „che l'elezione dei ! 
procuratori fosse un mezzo legale per non compa- j 
tire. I l Comba da ultimo avverte il lettore di non 
poter dare un' analisi definitiva di questo processo. 
É un punto controvverso, sul quale mi riservo di j 
fare forse uno studio apposito. Parmi fin d'ora però 
che a mutare l'animo di un vescovo già nunzio di 
Papa Clemente in Germania, e che così sincera-
mente avea voluto la giusta e sana riforma catto-
lica, debbano concorrere altre cause ancora. 

Comunque sia il Vergerio, visto che le cose 
andavano per le lunghe, pochi mesi dopo, abban-
donò Venezia e si ritirò iu un luogo solitario, nella 
villa di Zuccole presso CspodistriaÒ). Di là secondo 
lo Stancovich ed il ' arli, il Vescovo avrebbe di-
retto una pastorale ai suoi diocesani, in data del 
29 Agosto ; il Ferrai però pone in dubbio, e per 
giuste ragioni, la pastorale sressa. Sta il fatto 
che lo Stancovich si vale del libro dello otto de-

M g ü«S59ÌC3 « J — IS 9 OC h»e:na i ifcsV i* 
!) Questa villa di Zuccole è situata nella parrocchia di Corte 

d'Isola, decanuto di Pirano. Così il Turameli. 

fensioni per darcene il contenuto, e cade in mani-
festo errore attribuendo così le difese messe fuori, 
come si vedrà, nella seconda audizione di testimoni 
nell'anno 1546. Anche si può dubitare della data 
di questa pastorale, dacché il Vergerio si trovava 
sempre a Venezia il giorno ventinove di Agosto (') 
Ij auditore del Nunzio intanto e il Vicario dei 
Pariarca, venuti appositamente a Capodistria si 
preparavano di nuovo a procedere contro il Ver-
gerio. Se anche il Della Casa avesse avuto di fatt i 
intenzione di mandar 1' affare alle calende greche, 
i frati eterni nemici del Vescovo, spaventati del 
suo ritorno nella villa vicina, non 1' avrebbero la-
sciato tranquillo. Mandarono essi una nuova lettera 
in data 23 Settembre 1246 ai capi del consiglio 
dei dieci. La lettera è 'firmata in capite da frate 
Bonaventura, da fra Francesco Garzoni da Veglia, 
dal padre guardiano di San Gregorio in lingua 
e lettera schiava, da fra Vincenzo da Morano 
priore del convento dei Servi. E già il vescovo 
avea diretto all ' Auditore del nunzio ed al Vicario 
del Patriarca una lettera in data del 16 Settem-
bre in cui presentava a' suoi procuratori tre gen-
tiluomini della sua pat r ia : Giovanni Batt ista Vet -
tori, Giovanni Vettori figlio di lui e Giuliano del 
Bello. Nel novembre dell' anno stesso il Vergerio 
fu citato a comparire a Venezia, ma ottenne varie 
proroghe con attestato medico perchè rcnulae cai-
Milo laluranle. 

E qui il Vergerio comincia a giuocare di 
astuzia, e ad usare in sua difesa delle medesime 
arti messe in giuoco da' suoi nemici per escluderlo 
dal concilio di Trento. Intanto riprendevasi a Ca-
podistria 1' audizione dei testimoni dal vicario del 
Patriarca, dal fiscale Bnsello e dall' inquisitore 
fra Masino. 

È a deplorarsi che di queste nuove testimo-
nianze pochissime siano pervenute; ma nessuno 
vorrà certo attribuire al caso, nota argutamente il 
Ferrai , che ci siano rimasti solo i testimoni a di-
fesa. Suppongo che il Ferrai abbia voluto insinua-
re che le testimonianze di accusa-, o parvero in-
fondate e tali da non essere conservate perchè di-
mostranti l ' innocenza del vescovo stesso ; oppure 
furono distrutte da fautori ed amici del Vergerio 
a Veneziani .(<< 

Girolamo Zarotti nobile di Capodistria (3) il 
27 settembre sempre dello stesso anno dichiarava 
i f m) ofl«T*m.vt ; a870ig i odo o .ooilddnq 

') An<;}je queste rettificazioni avranno presenti i compilatori 
in una s f o n d a edizione desiderata dello Stancovich. In tanta luce 
di studi ristampare tale e quale lo Stancovich sarebbe, errore ma-
dornale. 

2) Da non confondersi coj noto Cristoforo Zarotti. Questi 
nomi possono dar luogo a studi sulle famiglie capodistriane. 



apertamente che aveva sempre ritrovato P. P . 
Vergerio „integerrimo et pieno di buona virtù, 
nome et fama et esemplarissimo et pieno di charità, 
di amore et dolcezza. „ Aggiungeva poi (e da questa 
difesa, singolare assai ai nostri tempi e costumi, abbia 
il lettore un segno delle condizioni della società ec-
clesiastica allora e del bisogno di una riforma) 
aggiungeva, dico, „di aver ricercato con diligentia 
qual fosse la sua garzona o cinedo, e di non aver 
ritrovato mai quesV uomo macinato d' impudicizia 
alchunaSegue la prova dei fatti. „M. Luigi de 
Giovane nobile di questa città teneva per massara 
una schiavona con la quale haveva commercio, et 
operò detto mons. Rev. che ei la sposò, et dui suoi 
fioli sono heredi della facultà. Item m. Hieronimo 
de Vida nobile di Capodistria, havendo similmente 
una massaja la fece sposare et è sua moglier ed 
è ignobilissima ( f : n 3 inserto 15). 

Queste testimonianze ci recano notizie impor-
tanti sui costumi della nobiltà capodistriana del 
secolo X V I , sulle relazioni t ra le due razze, e su 
certe contesse schiavone ignobilissime come dice il 
testo. Lo stesso giorno Francesco Girardi nobile 
giustinopolitano affermava l'innocenza del vescovo, 
ne lodava il costume e narrava a titolo di lode 
come egli pagasse del proprio certi precettori a 
insegnare „alli putti della terra ; e come avesse 
preso a proteggere due ebree di Trieste, per in-
durle a ricevere il battesimo. Oonvieu però credere 
che il vescovo allora, avesse usato di mezzi sub-
doli, come quelli usati col famoso ragazzo di Mor-
tara ai nostri giorni, se egli stesso nella sua Re-
trattazione se ne pentì, ciò che non avrebbe fatto 
certo neppur come protestante, se le cose fossero 
andate liscie. Al t r i testimoni si scagliarono unanimi 
contro i frati, specie contro quel ribaldo fra Bo-
naventura di Sant ' Anna „che ha più presto ciera 
di soldato che di prete, e attestarono l ' incolpata 
vita del vescovo ; ognora pronto a ristabilire la 
pace uelle famiglie, a riprendere i giovani dall 'a-
more malsano dei diletti inonesti, e a impedire con 
ogni mezzo lo scandalo. Uno dei testi particolar-
mente depose : P. P. Vergerio riprese alcuni gio-
vani tra i quali lacomo di Costantin et Piero di 
m. Hieronimo Vergerio per aver recitato una co-
media in palacio. (Ibidem inserto 16). Importante 
notizia anche questa ; sappiamo intanto che a Ca-
podistria nel secolo XYI esisteva una specie di 
teatro pubblico, e che i giovani recitavano (nella 
sala grande probabilmente) in palazzo. E che pri-
ma del teatro ci fossero anche a Capodistria i Misteri 
ne fanno fede ancor oggi le processioni della setti-
mana Santa e di San Nazario. L'itenerario della 

processione nel giorno del santo protettore è buon 
indizio di mistero che si sarà celebrato alla porta 
della città per la quale è tradizione sia entrato 
il santo. Così anche Capodistria può dare all'illu-
stre D ' Ancona il contributo per la storia del te-
atro italiano. Lo zelo di Monsignor Vergerio non 
parrà poi soverchio a chi sappia quanto fosse 
licenziosa la commedia del cinquecento. 

(Continua) 

DIGRESSIONI*) 

Pietro Yergerio Favonio, Giuseppe Verona, 
giustinopolitani. 

c. 1 7 5 r . e v. — Die 9 Augusti 1579. JEx.ns IL 
Doctor D. Petrus Vergerius Fauonius è c rea to orator, 
„il qua l e c o m p a r i r d e b b a à p iedi di s u a S e r . t a a f f e t t u o -
„ s a m . t e sup l i cando l a à n o m e di q u e s t a s u a d e u o t i s s . a 
„C i t t à , pe r f a r d e t t a e s caua t i on de P a l u d i , ci u o g l i a 
„da r que l a iu to , che pe r f a r u u a cos i b u o n a , e t n e -
c e s s a r i a o p e r a à s u a Cel .ne meg l io p a r e r a conuen i re . . . 
„ C h i a r a m e n t e u e d e n d o s i f r a t u t t e le cose i m p o r t a n t i , e t 
„necessar ie ; i m p o r t a n t i s s . a , e t nece s s a r i j s s . a e s se re l ' e s c a -
l a t i o n de l le pa lud i da l l a p a r t e di t e r r a f e r m a , p o s c i a 
„che in m a n i e r a t a l e sono h o r m a i conso l ida t i , eh ' à p i e d e 
„quas i s u t t o a g e u o l . t e si p u ò s o p r a quel l i c a m i n a r e , s i 
„per c o n s e r u a t i o n de l l a C i t t à ( f o r t e p e r l a N a t u r a d e l 
„si to) c o m e e t i a m Dio pe r ou ia r à m a g g i o r i n f e t t a t i o n 
, d ' a r ia . Pro parte ball, n.o 89, Contra n.o 30, Ideo 
„capta., 

c. 179 v. — Die 6 7bris 1579, podestà Nicolò 
Donato, nel collegio delle biade — Personaliter constituti 
Ex.ns II. et philosoph. Doctor D.nus Petrus Vergerius 
Fauonius D.nus Andreas de Carolo, D.ni Dominici filius, 
nec non D.nus loannes Manzinus ciues, et habitatores 
Imius M.cae Ciuitatis ad preces, et instantiam antes.ti 
D.ni Iacobi Sforcia ibidem presentis sponte, et libere, it 
ex certa eorum animi scientia erorreque nullo ducti, nec 
coacti, sed uoluntarie optulerunt se, et constituerunt in 
Plegios fideiussores, principalesque solutores, et manu-
tentores pro eodem D.no lacobo, ita quod ab ipso, seu 
ab heredibus, et successoribus sius in omnibus, et per 
omia factum, et obseruatum fuerit, pro ut in dictis suis 
capitulis — v. c. 176 —, quibus ab ipso petitum fuit 
de gaudendo, possidendoque per annos uigintiquatuor 
uenturos centum tresdecim salinarum capitinos in ipsis 
suis Cap.lis contentos modo, forma, conditionibus, et 
pactis pro ut in eisdem Cap.lis, et sic eidem concessos. 
Tal cessione dei "cauidini 113 in Campo Marzo" è con-
siderata neccessaria, onde poter francare il sacro monte 
di pietà. — Qui finalmente vediamo il nostro Pietro 
Vergerio Favonio dottor di legge e filosofia e cittadino 
ed abitante di Capodistria. 

Libro E. — gli mancano in principio cc. 38, sic-
ché la prima che vi s'incontra sulla c. 39 v. è Die 3 

*) Vedi i nameri 20 e 21 — La colonna di Santa Giustina • -
i num. 22, 23, 24 »n. XVIII, 2, 3, 6, 7, 8 ,9, 11,13, 14,15 an. XIX. 
— Digressioni. 



Xmbris 1581, m e n t r e 1' u l t i m a de l l ib ro p r e c e d e n t e s u l -
T u l t i m a c. è Die 21 7bris 1579 - V . 

cc. 4 5 v. e 4 6 r . — Si l egge dopo l a d a t a adì 13 
Nouembrio 1581, p o d e s t à Alv i se M o r o s i n i : " C l . m i SS . r i 
— F u offer to a l l a S e r . m a da l l ' Ecc.te m.r Pietro Ver-
ger io D. " M a n d a t o p e r q u e s t o ef fe t to à Suoi P i e d i in 
„nome de l l a n o s t r a C o m u n i t à p e r il b i s o g n o d e l l ' e s c a -
d a z i o n e de l l e p a l u d i v. s o p r a — di q u e s t a Co . i t à 
, r u o l i t r e di ope re secondo , clie f u p r e s o ne l n o s t r o 
„"maggior Conseg l io di Cap .a so t to di 2 3 S e t t e m b r i o 1 5 7 1 . 
; C o m e a p p a r pe r s c r i t t u r a di esso E c c . t e V e r g e r i o p r e -
s e n t a t a al l i E c e . m i SS . r i Sau i j so t to di 14 S e t t e m b r i o 
, 1 3 7 9 , le qua l i p e r ce r to con to f a t t o a l l ' h o r a s e c o n d o 
„la b r e v i t à de l t e m p o f ù g iud ica to che dovesse ro a r r i -

v a r e a l l a s u m a de m , / X . , 
• e. 4 8 r . — Die 25 mensis Aprilis 1582. " N o n 

.„Essendo D u b b i o a l cuno , che s a r e b b e di g rand i s s . o u t i l e 
„à q u e s t a p o v e r a C o m u n i t à , che li 2 0 0 , Cauid in i de l l e 
„Sal l ine, i qua l i sono s t a t i m e s s i in S igno r i a e t h o r a , 
„per q u e l , che è n o t o à t u t t i sono p e r esse r d a t i da l 
„c l .mo off.o del Sa le con q u a l c h e p a r t i t o à q u a l c h e 
„ P a r t i c o l a r e (?) f r i ssero di essa c o m u n i t à p iù p r e s t o che di 
„qual si u o g l i a a l t r o pe r m o l t i rispetti, che senza a l t r o 

.„da t u t t i p o s s a n o esser ben i s s .o conosc iu t i — L ' a n d e r à 
„ P a r t e che a l l ' Ecc.te. Dottor Vergerio a l t r e u o l t e e l e t t o 
,ambasciatore pe r l a c a u s a i m p o r t a n t i s s i m a de l l a s ca -
. u a t i o n e il qua l e f r a P o c h i g io rn i h a d a r i t o r n a r à V e -
l e r i a pe r c o n t i n u a r , e t finir e s sa a m b a s c i a r l a , a l l a q u a l e 

.„è s t a t o e l e t t o s ia d a t o in comis s ione di c o m p a r e r e ò 

.„ai p ied i d i S u a S e r e n i t à ò d a u a n t i l i c l .mi SS . r i p r o -
.ued i to r i a l sale , oue ro d a u a n t i q u a l a l t r o si u o g l i a m a -
g i s t r a t o che p a r e s s e e s se r à p r o p o s i t o p e r supp l i ca r e , 
, e t t r a t t a r e che li p re . t i Cavidini 2 0 0 . di Sa l l ine s iano 
„dat i à q u e s t a fideliss.a se ben p o u e r a c o m u n i t à con 

.„quei pa r t i t i (?) che p e r benet i t io di q u e s t a c i t t à p a r e r à 
, d i p r o p o n e r e al c l . m o S . r p o d . a e cap . in s i eme con 
„lo sp . col l .o — p r o parte ball, n.o 184, contra ball, n.o 
,64, Ideo capta. „ 

(Continua) 

S t o r i a - Z E ^ a t r i a 

L 

SUMMARIUM sive INVENTARIUM 
omnium iurinm, instrumentorum et scripturarum 
spectantium ad Ecclesiam et Episcopatum Aemonie 

ab anno 1228.*) 

! 1395. 9b r i s . Notano Nicolao filio ser Philippi de Fugane. 
Donatio inter vivos seu potius manumissio facta 
a N o b . Viris Bartholomeo q. D. Tomasii, et Per-
toldo q. D. Ioannis Sante Marie Aquileiensis Ec-
clesie de personis Stephani q. Zuozelli ac Nico-
lai eius filii eorumdem servorum cum omnibus 
eorum filiis et filiabus, exceptis Ant. et Chomina 
et ipsorum posteritate ac etiam cum toto eorum 
peculio et rebus mobilibus et immobilibus eos 
eximendo in posterum a iure patronatus et debito 

*) Continuazione; vedi N. 12, 13 e 14 a. c. 

se rv i t u t i s in f o r m a deb i t a e t so lemni , p r o u t p a t e t 
in i s t r u m e n t o cu i h a b e a t u r r e l a t io e t c u m c l a u -
sul i s e t cond i t i on ibus p r o u t in eo. 

1454. 9 apr i l i s . N o t a r i o F r a n c i s c o q. s e r Dan ie l i s d e 
L u n a z i s . T e s t a i n e n t u m Nico l a i q . se r l a c o b i V i -
duss i i de l i a rg i s Cana l i s P o r t i de Ca rnea , in q u o 
in t e r c e t e r a h a e r e d e s suos un ive r sa l e s i n s t i t u i t , 
e t esse vo lu i t C a t h e r i n a m e t L e o n a r d a m e ius 
fìlias, q u i b u s def ie ien t ibus s u b s t i t u i t B e n e d i c t u m 
filium p r e f a t i no ta r i i . 

1402. 1 1 d e c e m b r i s . N o t a r i o B e r n a r d o q. se r R icc ia rd i 
de B r a n z a c h o . Sen ten t i a abso lu t ion i s e t l i b e r a -
t ion i s ab i n f a m i a e t exilio A u t o m i filii S t e p h a n i 
de T r i c h a n o ob m o r t e m c u i u s d a m Nico l a i de 
Madr i s io l a t a a N ico l ao q. S t e p h a n i de Yas icco 
V . M a r a s c h a l c h i in T e r r a Sanc i i Danie l i s n o m i n e 
Conrad i Boia ron i mi l i t i s de Civ i ta te A u s t r i e M a -
r a s c h a l c h i in T e r r a Sanc t i Dan ie l i s n o m i n e C o n -
r a d i Bo ia ron i i r i l i t i s de Civ i ta te A u s t r i e M a r a -
scha lch i gene ra l i s R e v e r e n d i s s i m i P a t r i a r c h e A -
qui le iens i s . 

1560. 1 4 m a r t i i . N o t a r i o N ico l ao de P lenes i i s S a n c t i 
P e t r i de Ca rnea . I n s t r u m e n t u m cess ionis i u r i u m e t ' 
i u r i s r emis s ion i s f ac t e a P e t r o a G r a s s i s s e r P a u l o 
q. S imeon i s . . . de F o r m e a c h o c u m ex t ens ion ibus 
e t c l au s u l i s u t in eo. 

1224. 2 3 i anua r i i . N o t a r i o p r e s b i t e r o Dan ie le . R e f u t a t i o 
d e c i m a r u m P o r t u l a r u m Rev . E p i s c o p o A e m o n i e 
f a c t a a D . Voo l r i co de Cinf inberdo . 

1510 . 1 6 iuni i . D u c a l i de l P r e n c i p e di V e n e t i a L e o n a r d o 
L o r e d a n o sc r i t t e a M. A . Vescovo di C i t t a n o v a 
c i rca a r g e n t e a e t r e l i q u a s inven tas in Sac ra r io 
P o r t u l a r u m . Ord ina t iones con fec t e a Rev . M . A n -
ton io F o s c a r e n o A e m o n i e Ep i scopo in v i s i t a t ione 
c i rca C a m e r a m P o r t u l a r u m . 

1 5 1 8 . 3 m a r t i i . I n r o g a t i o n i b u s D . Boni fac i i no ta r i i V e -
n e t i a r u m . I n s t r u m e n t u m concordi i s eu Convent io-
n s c o n d i t u m in t e r Rev . D o m i n u m M . A n t o n i u m 
F o s c a r e n u m A e m o n i e E p i s c o p u m ex u n a , e t n o -
b i l e m V i r u m A n d r e a m F e r r u m V e n e t u m S y n d i c u m 
e t P r o c u r a t o r e m Univers i t a r i a P o r t u l a r u m , q u o 
c o n v e n t u m es t quod h o m i u e s d ie te U n i v e r s i t a t i s 
t a m cives q u a m p lebe i e t qu i l i be t i p s o r u m a d 
q u o s respec t ive p e r t i n e t t e n e a n t e t d e b e a n t a n -
n u a t i m so lvere p r e f a t o Rev . Ep i scopo e t s u c c e s -
s o r i b u s in p e r p e t u u m d e c i m a s t e r r a r u m , p o s s e s -
s i o n u m e t b o n o r u m a c q u i s i t o r u m pe r C a m e r a m 
Sanc t i Georg i i ac pe r d ive r sas Ecc les i a s , e t c o n -
f r a t e r n i t a t e s oppidi P o r t u l a r u m , c u m c lausu l i s e t 
o b l i g a t i o n i b u s in f o r m a deb i t a e t de i u r e va l ida , 
u t in eo, cu ius in o m n i b u s su is p a r t i b u s h a b e a -
t u r r e l a t io . 

N o t a , q u o d d i c tu s P r o c u r a t o r ad c o n f e c t i o n e m 
dic t i concord i i e l ec tu s f u i t p e r p a r t e m c a p t a m in 
Consi l io C o m u n i t a t i s P o r t u l a r u m , 2 2 9b r i s 15Ì7. 

1518. 27 m a r t i i . I n ac t i s p r e sb i t e r i F r a n c i s c i de L e o -
n a r d i s . . . . no ta r i i . I n s t r u m e n t u m i u r a m e n t i 
p r e s t i t i p e r S y n d i c o s P o r t u l a r u m p r o o b s e r v a t i o n e 
e t firmitate concord i i in i t i e t ce l eb ra t i c u m p r e -
f a t o R e v e r e n d i s s i m o D o m i n o E p i s c o p o A e m o n i e 
3 . 4 e i u s d e m supe r so lu t i one dec ime u t s u p r a . 

1521. 5 iulii. Mandatum dicti Domini Episcopi Aemonie 



circa dec imas P o r t u l a r u m f r a u d a t a s e t i n t e g r e 
non s o l u t a s ab h o m i n i b u s e t incol is e i u sdem 
cas t r i ; p rev io a l t e ro ips ius Reve rend i s s ime Do-
mina t i on i s 12 apr i l i s e i u sdem anni , t e n o r i s e t 
c o n t i n e n t e u t in iis. 

1 6 0 5 . 6 apr i l i s . N o t a r i o D o m i n o H o r a t i o B a r b o . Loca t io 
f a c t a de dec ima P o r t u l a r u m p ro d u c a t i s ducent i« 
et v igint i , et p a r i b u s sex p e r n i c i u m in d u a b u s 
r a tb i s . 

12 12 mai i . N o t a n o . . . . D i t a l e i u s t i n o p o l i t a n o . 
I n s t r u m e n t u m pos i t ion is c o n f i n j u m A e m o n i e e t 
Sanc t i L a u r e n t i i c o n d ì t u m in t e r E p i e c o p u m e t 
p r o c u r a t o r e s C o m u n i s A e m o n i e . 

(Continua) 

Nuova serie li podestà veneti di Cittaiva*' 
(a. 14S1-1J93) 

1722. Marc 'Antonio Barbaro 
1723. Lorenzo Venier 
1725. Zuane Balbi 

•1727. Vettore Condulmier 
1729. Zuane Bon 
1730. Lorenzo Bembo 
1731. Vincenzo . . . . 
1732. Lorenzo Contarmi 
1734. Z. Carlo Zorzi 
1735. Giov. Francesco Molin 
1737. Iseppo Zorzi 
1738. Giulio Zane 
1741. Nicolò Balbi 
1742. Lo stesso 
1745. Giacomo Corner 
1749. Ottavian Balbi 
1750. Zuane Bon 
1771. Nicolò Balbi 
1754. Lorenzo Contarmi 
1755. Alberto Roncieri 
1756. Giacomo Bembo 
1759. Lodovico Balbi 
1762. Iseppo Conti 
1764. D. Maria Contarmi 
1765. Lo stesso 
1766. Z. Carlo Zo zi 
1767. D. Maria Contarmi 
1768. Francesco Contarmi 
1769. Z. Paolo Balbi 
1769. Angelo Cornelio 
1770. Zorzi Rizzardo Querini 
1775. Gabriel Zorzi 
1780. Vincenzo Giacomo Corner 
1783. Marco A . da Mosto 
1784. Alvise Antonio Zorzi 
1786. Antonio Condulmier 

..'.••'li.'- iu smrwb saciiuloi msbeu« 
*) V . : B t t u v 9 . e > • [ • . mt'jüfcn-V rifai 

1791. Silvestro Balbi 
1792. Giacomo Carlo Minio 
1793. Zuane Minio 
1798. Aurelio Rigo — Giudice-dirigente 
1800. Zuane Minio — Dirigente 
1806 Beltramini — Sindaco 
1810. Alvise Zamarin — Sindaco. 

Dai carteggi che i Podestà avevano con le 
altre città dell ' Istria si rilevano i nomi di quelli 
e cosa trattavano. F r a questi, come inediti, rac-
colsi alcuni pochi di Buje, Umago, Parenzo, Por-
tole, e i giudici di Visinada, quali sono : 

1594. Giulio Marini 
1593. Marc'Antonio Valaresso 
1630. Giov. Batt . Marini 
1677. Francesco Barbaro 
1681. Zuane Premarin 
1673. Zorzi Renzon 
1743. Giov. Ba t t . Foscarini 
1765. Antonio Pizzamano 
1751. Marco Balbi 

Podestà di Umago: 

1630. Gabriel Lippoinano 
1680. Tomaso Barbarigo 
1685. Zuane Premarin 
1743. Zuane Bon 
1775. Pietro Barbaro 

Di Parenzo: 

1776. Zan Pier Aut . Barozzi 
1630. Piero Michiel 
1743. Lucio de Rin 
1686. Giacomo Barozzi 
1693. Bernardin Premarin 
1765. Lodovico Balbi 

Di Grisigticina: 

1630. Zau Pier Bonzi 
1672. Zuane Premarin 
1743. Giacomo Bembo 

n- o * i Di Portole: 

1691. Anzolo Venier 

Giudici di Visinada: 

1728. Lugrezio Morosini čiciuol .CI .r rblf? 
1743. Francesco Capello 

Visinada pare avesse giudici e non podestà. 
Capitani di Capodistria e di Raspo sono frequen-
tissimi, sicché quello che manca in un luogo facil-
mente potrà trovarsi nell 'al tro, se gli archivi sa-
ranno completi. 



IST o t i z i e 

Ci si a n n u n z i a che il comi ta to veneziano raccol tos i 
per f a re e r ige re , med ian te offer te , un r i cordo a l la i n d i -
ment icabi le m e m o r i a di C a r l o C o m b i , a l logò allo s c u l -
tore Augus to Fel ic i la model lazione e la f u s i o n e in b r o n z o 
del bus to de l l ' i l l u s t r e i s t r i ano ; il qua l e s a r à in g r a n -
dezza na tu ra le , con so t topos ta lapide in m a r m o di C a r -
rara e ve r r à col locato nel palazzo Fosca r i , sede de l la 
Scuola super iore di commerc io , dove con t a n t o plauso i n -
segnò l ' i l lus t re t r apassa to . P a r e che l ' i n a u g u r a z i o n e del 
monumento a v r à luogo con so lenni tà nel d i cembre p. v. 

I l p r o g r a m m a del Ginnasio super iore di P i s i n o con -
tiene uno s tudio s tor ico del professore G . Benede t t i col 
titolo : Istriani e Romani nell' anno 178 a. C. 

A T r i e s t e ebbe luogo, domenica scorsa , la p r i m a 
regata sociale l ungo la r iva di S a n t ' A n d r e a . 

NICOLO' CARLO BORISI 
Deplor iamo v ivamen te la pe rd i t a del nos t ro o t t i m o con-

ci t tadino Nicolò Carlo Borisi, d i s t in to a r t i s t a d r a m m a t i c o . 
Fa uomo di colto i ngegno , di c a r a t t e r e aper to , leale ; e 
scelse l ' a r t e nob i l i s s ima del le scene, pe rchè sp in to da 
forte incl inazione. Lasc i a nel l u t to la mogl ie , N i n f a P r i u l i , 
a n c h ' e l l a va len te a r t i s t a , e due figli; nonché nel r a m -
marico mol t i p a r e n t i ed amic i . 

La s t a m p a h a pa ro le di sen t i to encomio per il b r a -
vissimo i s t r i ano r a p i t o su l fiore d e l l ' e t à , a l la f amig l i a , 
all' a r te , al suo paese, che volle e seppe ono ra r e col la 
serietà dei proposi t i , coli ' ones tà del la v i ta , col i ' a s s idu i t à 
del lavoro. 

La Perseveranza così n e deplora la pe rd i t a : 

Carlo Borisi, d i s t in to a r t i s t a d r a m m a t i c o de l l a 
compagnia Zago e Ga l l i na , colpi to da u n a congest ione 
cerebrale, m o r i v a ne l l a no t te di g iovedì scorso nel la casa 
di sa lu te D u f o u r . E r a uu giovine d ' i n g e g n o , di c a r a t t e r e 
dolce, affabi le , e qu ind i la s u a scompar sa s a i a deplora ta 
da quan t i lo conobbero. A v e v a solo 4 1 ann i e lascia nel 
lutto la mogl ie , s ignora N i n f a Bor i s i , p a r i m e n t i a t t r ice 
drammatica, e due figli. 

E II Fanfulla da Lodi: 

T r i s t e nuova — Carlo Borisi non è più. — Dopo 
lunga m a l a t t i a si è spen to in Mi l ano la n o t t e dal 6 al 
7 corr. L a f u n e b r e nove l la h a des ta to in t u t t i coloro 
che lo conobbero come a r t i s t a e come amico un profondo 
cordoglio. L a scienza h a f a t t o s forz i s o v r u m a n i per r i -
donarlo alla sa lu te , a l l a f amig l i a , a l l ' a r t e . A h i m è ! t u t t o 
fu vano, e 1' a r t e p i a n g e oggi la pe rd i t a d ' un cu l to re 
appassionato, la f a m i g l i a è p r i v a t a del suo appoggio , del 
suo affetto, la C o m p a g n i a Venez iana perde u n a colonna. 

Non a b b i a m o pa ro le che possano lenire il dolore 
che deve c e r t a m e n t e pesa re su coloro cui f u p a r e n t e ed 
amico. P r o f o n d a m e n t e c o m m o s s i , po rg i amo a l l a vedova, 
ai figli, a l l a c o m p a g n i a venez iana le nos t re condogl ianze . 
All' a r t i s ta che non è p iù inv i amo l ' u l t i m o sa lu to . 

Da un pregevole ar t icolo de l l ' Indipendente t o -
gliamo poi alcuni brani , che r i g u a r d a n o la vi ta a r t i s t i ca 
del compian to Borisi : 

Car lo Bor i s i nacque nel 1 8 4 4 a Capodis t r i a , e l a 
famigl ia sua è del le p iù i l lus t r i del la p rovinc ia . 

Ne l 1 8 6 9 — q u a n d o aveva 2 5 anni^— faceva il p r imo 
at tore con la Ris tor i e suoi caval l i di b a t t a g l i a e rano 
l ' A m l e t o , 1' Otello, 1' Arduino d'Ivrea ecc. In sullo scorcio 
del 1 8 8 2 , a l lorché , associa tos i al Zago, r i t o rnava f r a 
noi dopo 18 anni d ' a s s e n z a , e dando prova d ' i n g e g n o 
versatile e pieghevole, su r rogava , con successo i m p r e v e -
duto, il Morol in , abbandonando il genere forte per d e -
dicarsi a l l a que ta , n a t u r a l e e sp ig l ia ta commedia veneta . 

Nel Bor is i i n f a t t i e' e rano la fo rza , la volontà l ' i n -
gegno d e l l ' i s t r i a n o , un i t e a l la gent i lezza e a l la t r a n q u i l l a 
sereni tà del veneto. 

Da l l ' a r t e a v r e b b e po tu to consegui re mig l io r i r i -
sul ta t i ma te r i a l i , qua lo ra non avesse dovuto escludere , 
dalle s c r i t t u r e che Be l lo t t i -Bon , E m a n u e l , More l l i ed a l -
tri g l i offr i rono r ipe tu t e vol te , T r i e s t e ed a l t r e piazze 
dell ' A u s t r i a , che a lui e rano prec luse . 

Giovan i s s imo anco ra , egli si un ì ad Amal i a N i n f a 
Priul i , figlia del l ' a r t i s t a famoso , ed ebbe due figli4 che 
con noi ora p iangono a m a r a m e n t e la pe rd i t a del p a d r e 
diletto, del c i t t ad ino eccel lente , che a l la b o n t à , a l l a do l -
cezza del c a r a t t e r e un iva i n t e g r i t à così pe r fe t t a , un s e n -
t imento del dovere così profondo, da r e n d e r s i a m a t o e 
s t imato da q u a n t i ebbero la ven tu r a di conoscerlo e d i 
apprezzarlo. 

Inchiesta ornitologica 
I l m in i s t ro di ag r i co l tu ra e commerc io del Regno 
d ' I t a l i a pubbl icò la seguen te c i rco la re : 
„Al lo scopo di conoscere megl io le condizioni de -

gli uccell i che vivono allo s ta to l ibero , per po te r p rec i -
sa re i loro r appo r t i di u t i l i t à o di danno nel l ' in te resse 
genera le d e l l ' a g r i c o l t u r a e de l la s i l v i co l tu ra : questo m i -
nistero, accogl iendo i voti del Congresso ornitologico i n -
t e m a z i o n a l e t enu to a Vienna , ha deciso d ' i n i z i a r e la rac -
col ta di u u a ser ie di notizie in tese a consegu i r e lo scopo 
di cui sopra . E ciò, seguendo a n c h e l ' e s e m p i o d ' a l t r i 
Stat i di E u r o p a e di Amer i ca . 

„Ques te not iz ie si devono spec ia lmente r i f e r i r e : 
1. Al le epoche della migraz ione (passo e r ipasso ) e del la 
n id i f icaz ione ; 2. A l l a direzione presa ed al n u m e r o r e -
lativo degl i uccelli m i g r a n t i ; 3. Al le specie s taz ionar ie 
est ive od inverna l i , a quel le sedentar ie a f fa t to ; 4 . A l l a 
a l imentaz ione , p a r t i c o l a r m e n t e nel le epoche del pas so e 
della nidificazione. 

„Ad avviare ques te r i ce rche con metodo u n i f o r m e 
sa ranno r eda t t e i s t ruz ion i precise ed un elenco del le spe -
cie di uccelli sin1 ora r e g i s t r a t e come i t a l i ane con n o m i 
scientifici , vo lga r i e dei p r inc ipa l i d ia le t t i i t a l i a n i ; e sa -
ranno f o r m u l a t i modul i speciali , nei qual i so t to c iascuna 
r u b r i c a si p o t r a n n o r e g i s t r a r e le osservazioni f a t t e . 

I l prof . Enr ico H . Gigl iol i del R . I s t i t u t o di s tud i 
super ior i , d i r e t to re del Museo zoologico dei v e r t e b r a t i a 
F i renze , il qua le fu de lega to dal R . governo a l Con -
gresso orni to logico i n t e rnaz iona l e di Vienna , a m e m b r o 
del Comi ta to orni tologico in te rnaz iona le p e r m a n e n t e , è 
incar ica to di raccogl iere e coord inare le osservazioni f a t t e 
in I ta l ia , e di red igere la re laz ione annua le su i r i s u l t a t i 



o t t e n u t i . l a que l la r e laz ione i nomi dei varii co l l abora -
tor i s a r a n n o c i ta t i colle not iz ie fo rn i t e , t an to per a u t e n -
t icare ques te , come per i s tab i l i re la cont r ibuz ione di c ia-
scuno al lavoro comune . 

„Conoscendo la di lei specia le competenza iu ques t a 
m a t e r i a , le r ivo lgo p regh ie ra di voler co l l abora re a q u e -
s t a inchies ta orrfitologica, e confido che vor rà f avo r i rmi 
l ' a n n u n z i o del la di lei cortese ades ione . I n segui to a 
che s a r a n n o t r a smesse a l la S. V. le i s t r uz ion i , 1' elenco 
ed i modul i da r iempirs i , appena s iano pront i . 

„ L a S. V. è inol t re p r e g a t a a volere indicare , q u a -
lo ra ve ne fossero , a l t r e persone competent i disposte a 
prendere pa r t e a ques to lavoro. 

„ G r a d i s c a f r a t t a n t o g l i a t t e s t a t i del la mia s t i m a . " 

„11 ministro-. A . G r i m a l d i . 

Miglioriamo il bestiame 

Come tu t t i sanno, gl i Amer icau i non i s che rzano ; 
fa t to un t en ta t ivo con felice esi to, cap i t a l i , ene rg i a , in -
te l l igenza vi si r ivolgono subi to per r a g g i u n g e r e Io scopo. 

La vecchia Eu ropa ha b isoguo di c a r n e : l ' A m e r i c a 
le m a n d a le sue ca in i m a c e l l a t o ; ma F Europa è a l q u a n t o 
schif i l tosa nella scel ta , ossia vuole del le ca rn i di pr ima 
q u a l i t à ; l ' A m e r i c a le d a r à carni di p r i m a q u a l i t à , qua l i 
sono quel le fo rn i t e dalla razza perfezionat i Durhau i , e 
non le da rà carni mace l l a t e , b e n n an ima l i da mace l l a r s i 
uei macel l i d ' Europa . 

l u f a t t i nel due lugl io scorso sul g r a u d e merca to 
di P a r i g i , a l la Vi l le t te , è a r r iva to un convoglio di 4 4 
an ima l i bovini , 196 buoi e 4 8 tori , degl i S t a t i Uni t i di 
A m e r i c a . Quas i t u t t i ques t i an ima l i e rano della razza 
D u r h a m pura o inc roc ia t a con ques ta razza ; la loro età 
media e ra di tre anni , e il loro peso medio di chi l . 5 5 1 . 

Sul merca to sono s t a t i c lass i f icat i come c a r u e scel ta , 
e fu rono vendut i a lire 1 7 0 al c h i l o g r a m m o , il prezzo 
più e levato del la g io rna t a . Al la m a c e l l e i i a hanno da to 
una rendi ta del 6 1 per cento di ca rne di p r ima qua l i t à . 

I m b a r c a t i a N . w York il 2 3 g iugno sono a r r iva t i 
ad Anve r sa il 27 e il 3 0 g iugno e rano a P a r i g i . 

Le spese di t r a spo r to si cono e levate a 8 5 f r a n c h i 
' pe r capo da Chicago a P a r i g i . Da Chicago a New York 
L . 3 5 , da New York ad Anver sa L. 30 , da Anver sa a 
P a r i g i L. 20 . 

Graz i a ad un buon a c c o m o d a m e n t o sul bat te l lo gli 
a n i m a l i non hanno soffer to pel v iaggio . 

Da l l e s ta t i s t i che poi r i su l ta , che la perdi ta du ran t e 
il t r a spor to non o l t r epassa il 5 o. il 6 per cen to per i 
bovini ; m e n t r e per la specie ovina tocca il 12 ed anche 
il 1 5 per cento, il che ha fa t to a b b a n d o n a r e F idea del 
t r a s p o r t o di quest i u l t imi an imal i . 

I l t empo di rà che i m p o r t a n z a a v r à avu to questo 
p r imo ten ta t ivo degli Amer i can i di invadere con successo 
i merca t i europei con degli an ima l i v ivi ; i n t an to però 
noi non dobbiamo cullarci in un classico ind i f fe ren t i smo, 
bens ì dobbiamo muoverci onde non res ta re sopraf fa t t i , 
isotto ques to p u n t o di vista mer i t ano lode gli agricol tor i 
p iacent in i , i qual i , con a l la testa il caval ie re F ioruzzi , il 
B r a g h i e i i , il conte S a l i m b e n i - C e r e s a - C o s t a ed a l t r i , si 

sono messi s u l l a b u o n a via in t roducendo d i r e t t a m e n t e 
delle razze perfez ionate , D u r h a m e Charol la is . A n c h e i l 
Governo mer i t a lode, perchè fa sforz i per in t rodu r r e di 
ques t e razze pe i fez iona te . 

L ' i n f a t i c a b i l e e compe ten t e c a r . E. F io ruzz i si è 
dedica to al la impor taz ione ed a l levamento dei D u r h a m . 
N e i l ' anno scorso in ques t a s tag ione potei a m m i r a r e ne l le 
sue s tal le una bolla e n u m e r o s a famigl ia di D u r h a m . 
Ma l ' i n s t a n c a b i l e cava l ie re non si è acconten ta to di q u e -
s ta f a m i g l i a , perciò anche in q u e s t ' a n n o , u n i t a m e n t e 
al con te Sa l imber i i , è anda to iu F ranc i a a f a r e n u o v i 
acquis t i , t ra i qual i ha compera to un torel lo D u r h a m , 
che posto a P i a c e n z a gli verrà a costare L. 2 5 0 0 . P rezzo 
e levato , m a di g r a n lunga infer iore ai pregi che si spera 
av ranno i suoi prodot t i . 

Ecco q u a n t o scrive il su l lodato cav. F io ruzz i in una 
le t te ra d i re t ta nel g iugno scorso ad un g io rna l e a g r a r i o 
i ta l iauo : 

„11 t imore che i nos t r i pascoli o i l c l i m a non s i 
confacessero a ta l i a n i m a l i è o rmai scomparso, ed io stesso-
che da ann i ne tengo un discreto numero posso a f f e r -
m a r e che essi non m a i accennarono a so f f r i r e per le ca l -
dure e s t ive ; nè mai r i f iu ta rono a lcuni dei n o s t r i f o r agg i , 
anche il p ra to t emporaneo , e perciò diverso af fa t to da 
quello che loro si forn iscono ìu F ranc i a e in I n g h i l t e r r a . 
Ol t r e a ciò il f a t t o che il D u r h a m f r ancese , s ta u o a 

| solo al pari del l ' inglese, benché in diverse condizioni di 
c l ima e pascolo, m a ben anche lo supera , come f u d i -
mos t ra to a l l ' u l t imo concorso d' A m s t e r d a m , dove si ebbe 
ii p remio d ' o n o r e un a n i m a l e f r ancese posto a confronto-
degli i n g l e s i ; e il concorso di Chicago dove due m a n z e 
c o m p r a t e ad Or l éans ba t t e rono le a l t r e d ' e g u a l e razza 
c o m p r a t e in I n g h i l t e r r a , ci confor t a a percor re re la v ia 
già percorsa dagl i a l levator i f r ances i , che ogni dì p iù 
a u m e n t a n o il n u m e r o dei loro D u r h a m , e pongono ogni 
mig l io r cu ra a man tene r l i e mig l io ra r l i con in t e l l i gen te 
s tudio ed amore . 

Non a tor to quindi il s ignor L. Gro l l i e r in un a r -
ticolo „i D u r h a m iu F r a n c i a - , s c r i v e : 

„ P a r t o u t où cela es t possible, é élevez le D u r h a m 
de p re fe rence à tou t e s les a u t r e s races, é levez le D u r h a m 
plus que j a m a i s , car c ' e s t lui qui prolifera le mieux et 
le plus vite des dèpenses que vous pourrez fa i re p o u r 
sa p r épa ra t i ou en vue de la boucher ie , c ' e s t lui qui est 
l ' a n i m a i le plus precoce de tous et c ' e s t lui qu i vous 
p e r m e t t r a ne renouve le r le p lus p r o m p t e m e n t et le p l u s 
souven t votre capi ta l d ' é levage" aaZ!:. di Berg. 
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